
L'esilio nello Stato pontifìcio. 007

¡osamente 18 anni, ricevendo ogni giorno per loro nutrim ento  
solo mozza libbra di pane, due oncie di carne e un poco d'insa­
lata e per vestito  una« cam icia a ll’anno » . 1

Per vendicarsi del Papa e al tem po stesso  esercitare una pres­
sione >u di lui, il Pom bal fece  trasportare, contro ogni d ir itto  
delle genti, i gesu iti ancora rim asti, nel piccolo Stato ecclesiastico, 
per i! quale l’arrivo di quasi 1100 relig iosi sprovvisti c!fi mezzi 
costituì un non piccolo a g g r a v io .2 N onostante molte difficoltà gli 
esiliati furono accolti caritatevolm ente e furono assegnate loro  
n Tivoli, Castel G andolfo e Roma parecchie case, ove a  poco a 

poco essi im piantarono la loro v ita  dom estica e poterono vivere  
conformemente alle regole dell’Ordine. Giunsero da principio  
molte e larghe e lem osin e; ma col tem po questo sussid io  venne  
meno. Il generale Ricci, a causa delle regole dell’Ordine, s i  
rifiutò di o ttenere per loro dal P apa il perm esso di accettare  
elemosine di m esse, tan to  più che m olti erano pur sem pre 
nominati dall’idea, ch e i Padri portoghesi sarebbero stati presto  
richiamati in patria. P er procurare un qualche aiuto, vennero in­
nanzi tutto per ordine del generale proibite nelle case gesuitiche  
tutte le spese non assolu tam ente necessarie, quindi lim itata la 
tavola e infine im posta a tu tti i collegi una specie di contribuzione. 
Ma poiché non pochi stab ilim enti erano gravati di debiti e  quindi 
incapaci a pagare, e a ltresì da taluni sovrani si vietava l’espor­
tazione di denaro a Roma, s ’incom inciarono a d istribuire i Padri 
portoghesi più giovani per i collegi gesu itic i dello Stato eccle- 
-iastico. Ad alcuni furono anche affidati dai vescovi uffici pasto­
n i  o la d irezione di sem inari. Non volendosi aggravare troppo 
' collegi ita lian i coi P ortoghesi, il generale stesso  provvide al 
mantenimento. Innanzi tu tto  fu  d estin ata  per questo una parte 
dei redditi del Collegio Romano e di alcune fondazioni pie, quindi 
5> fece denaro con parecchi quadri di pregio, donativi di principi, 
Analmente si vendette una parte del prezioso addobbo di chiese, 
P r̂ esem pio solo del Gesù, argen to lavorato per circa 26.000 fiorini 
doro. Solo dopo che tu tte  le altre fonti furono esaurite, il Ricci 
■mpetró dal Papa il perm esso ai Padri portoghesi di ricevere ele­
mosine di m esse. Quando poi allo scoppio della persecuzione in 
Spagna ed a N apoli molti collegi italiani perdettero i loro pos- 
^dim enti ed entrate in questi S ta ti, C lem ente XIII riunì 400 ge­
l i t i  portoghesi in Roma in un gran palazzo ed assegnò loro com e 
mantenimento annuale 12.000 fiorini d ’oro dalla cassa dello S ta to  
J^r evitar loro di chiedere l’elem osina.
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